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INIZIATIVE  PER  LA  GESTIONE  DELLA  FAUNA  SELVATICA
NEL  TERRITORIO  REGIONALE  PRECLUSO  ALL’ESERCIZIO
DELLA  ATTIVITÀ  VENATORIA  ( 1 )  ( 2 )  ( 3 )  

Art.  1  - Finali tà  e  ogg e t t o .
1. La  Regione  del  Veneto  interviene  con  la  presen t e  legge  per

promuove re  l’utilizzo  di  metodi  di  controllo  ai  sensi  dell’ articolo  17
della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  “Norme  per  la
protezione  della  fauna  selvatica  e  per  il  prelievo  venatorio”  e
successive  modificazioni,  finalizzati  alla  gestione  sostenibile  della
fauna  selvatica  nei  territori  preclusi  all’ese rcizio  della  attività
venato ria  e  per  concor re r e  a  sostene r e ,  median te  la  costituzione  di
apposi ti  fondi,  gli  interven ti  di  appres t a m e n t o  opere  e  indennizzo  dei
danni  prodot t i  alle  produzioni  agricole  e  zootecniche  o  causat i  da
incidenti  in  sedi  stradali  dalla  fauna  selvatica.

Art.  2  -  Interve n t i  per  il  cont e n i m e n t o  della  pres e n z a  della
fauna  selvat i c a  nei  territori  preclu s i  all’es er c i z i o  della  attività
venator ia .  ( 4 )  

1. I  metodi  ecologici  a  cara t t e r e  selet tivo  per  il  controllo  della
fauna  selvatica  nelle  zone  vietate  alla  caccia  e,  ove  accer t a t a  la  loro
inefficacia,  i  relativi  piani  di  abba t time n to ,  sono  rispet tivame n t e
individuati  e  definiti  dagli  enti  titolari  delle  funzioni  di  gestione
faunistica  sui  rispet t ivi  terri tori  preclusi  all’esercizio  della  attività
venato ria ,  senti to  il  parer e  dell’Istituto  Superiore  per  la  Protezione  e
la  Ricerca  Ambientale  (ISPRA).

2. Agli  enti  titolari  delle  funzioni  di  gestione  faunistica  che  non
provvedono  ad  adot ta r e  gli  atti  di  propria  compete nza  relativi
all’attuazione  della  presen t e  legge,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale,  previa  comunicazione  al  Consiglio  delle  autonomie  locali,
assegna  un  congruo  termine,  non  inferiore  a  quindici  e  non  superiore
a  trenta  giorni,  per  provvede re ,  salvo  deroga  motivata  da  ragioni  di
urgenza.  Decorso  inutilmente  tale  termine,  il Presiden t e  della  Giunta
regionale,  sentiti  gli  enti  inadempien ti ,  nomina  un  commissa r io  ad
acta  che  provvede  in  via  sostitu t iva.

3. All’attuazione  degli  interven ti  per  il  contenime n to  della  fauna
selvatica  sono  abilita ti  i sogge t t i  già  individua ti  dall’ articolo  17  della
legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  [e  i  caccia tor i  residen ti  nei
relativi  ambiti  terri toriali  di  caccia  e  compre nso ri  alpini  e  abilita ti  ai
sensi  dell’ articolo  15  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50];
(5)   a  tal  fine  le  province  attuano  adegua t e  e  specifiche  iniziative  di
formazione.



Art.  3  -  Fondo  per  i  danni  caus a t i  alle  produzi o n i  agrico l e  e
zoote c n i c h e  dalla  fauna  selvat i c a  nei  territori  preclu s i
all’es er c i z io  della  attivi tà  venator ia .

1. È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  il  fondo  per  concor re r e
alla  prevenzione  e  risarcime n to  dei  danni  causa t i  dalla  fauna
selvatica  nei  terri tori  preclusi  all’esercizio  della  attività  venatoria  e
della  fauna  prote t t a  nell’intero  terri torio  regionale.  ( 6) 

2. Il  fondo  di  cui  al  comma  1  partecipa ,  nei  limiti  della  sua
disponibilità,  a  sostene r e  interven t i  e  opere  per  la  prevenzione  e  a
indennizzare  i danni  riconducibili  alla  presenza  della  fauna  selvatica
recati  a  produzioni  agricole  e  zootecniche  e  a  opere  appron ta t e  e
funzionali  alla  produzione  agricola  e  zootecnica .

3. Per  la  gestione  del  fondo  si  applicano,  in  quanto  compatibili,
le  disposizioni  di  cui  al  titolo  quinto  del  regolame n to  di  attuazione
del  Piano  faunistico- venato rio  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  5
gennaio  2007,  n.  1  “Piano  faunistico- venato rio  regionale  (2007-
2012)”  e  successive  modificazioni,  relativame n t e  a  quanto  previsto  in
materia  di  tipologie  dei  danni  ammissibili  a  contribuzione,  criteri  per
la  quantificazione  e  modalità  per  la  richies ta  di  contributi  a  titolo  di
prevenzione  e  di  indennizzo,  intenden dos i  l’elencazione  dei  sogget t i
accer t a to r i  integra t a  con  la  previsione  dei  sogge t t i  a  tal  fine
individuati  fra  i  sogge t t i  incarica t i  dell’esercizio  delle  funzioni  di
vigilanza  in  mate r ia  di  gestione  faunistica  dagli  enti  titolari  delle
relative  funzioni  in  conformità  ai  rispet tivi  ordinam e n t i .

Art.  4  -  Fondo  per  i  danni  caus a t i  da  incid e n t i  in  sedi  stradal i
dalla  fauna  selvat i c a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  polizza
assicura t iva  per  concor re r e  al  risarcimen to  dei  danni  causa ti  a
persone  e  veicoli  per  l’impat to  con  fauna  selvatica  in
att rave rs a m e n t o  di  sedi  stradali.

2. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  det ta  disposizioni  volte  a  definire  criteri,
misure  e  procedu re  attuat ive  del  comma  1.

Art.  5  - Norm a  tran s i t or ia .
1. Nelle  more  della  istituzione  del  Consiglio  per  le  autonomie

locali,  la  comunicazione  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  2  è  fatta  alla
Conferenza  perman e n t e  Regione- Autonomie  locali  di  cui  alla  legge
regionale  3  giugno  1997,  n.  20  “Riordino  delle  funzioni
amminis t ra t ive  e  principi  in  mate r ia  di  att ribuzione  e  di  delega  agli
enti  locali”  e  successive  modificazioni.

Art.  6  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2013,
2014  e  2015,  si  provvede  median te  prelevam e n to  di  pari  importo
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dall’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese  corren t i”  par ti ta  n.  4
del  bilancio  di  previsione  2013  e  pluriennale  2013- 2015;
contes tual me n t e  le  dotazioni  dell’upb  U0023  “Spese  generali  di
funzionam e n to”  e  dell’upb  U0034  “Servizi  integra t i  agro- faunistico
venato ri  e  sviluppo  delle  attività  ittiche  e  della  pesca”  vengono
rispet t ivam en t e  aumen t a t e  di  euro  100.000,00  per   ciascuno  degli
esercizi  2013,  2014  e  2015.
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1 () Con  sentenza  n.  107/2014  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  18/2014)   la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  dell’ar ticolo  2,  comma
3,  limitatam e n t e  alle  parole  “e  i  caccia to ri  residen ti  nei  relativi  ambiti
territoriali  di  caccia  e  comprenso r i  alpini  e  abilita ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  15
della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50”,  per  violazione   dell’articolo
117,  secondo  comma,  letter a  s),  della  Costituzione,  in  quanto  aggiunge
un’ulteriore  categoria  di  persone  all’elenco  tassa t ivo  di  cui  all’articolo  19,
comma  2,  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo  venatorio”,  a  norma  del  quale  i
piani  di  abbat t ime n to  devono  esse re  attua t i  esclusivame n t e  dalle  guardie
venatorie ,  dai  proprie t a r i  e  condut to r i  dei  fondi  e  dalle  guardie  fores tali  e
comunali .  La  Corte  ha  dichiara to  non  fondata  la  ques tione  di  legittimità
costituzionale  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  in  quanto,  unitame n t e  all’articolo  17,
comma  2,  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  regola  i  poteri
dell’ISPRA  sull’utilizzo  dei  metodi  ecologici  o  dei  piani  di  abbat t ime n to  in
termini  del  tut to  analoghi  a  quelli  dell’articolo  19,  comma  2,  della  legge  11
febbraio  1992,  n.  157.  Infine,  la  Corte  ha  dichiara to  non  fondata  la  questione
di  legittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  in  quanto  il  potere
sostitu t ivo  attribui to  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  non  viene  eserci ta to
in  ambiti  riserva ti  alla  compete nza  dello  Stato  e  dato  che  esso  ha
espress a m e n t e  per  ogget to  gli  atti  relativi  all’attuazione  della  presen te  legge
regionale,  ovvero  un  insieme  di  funzioni  imputabili  al  sistema  regionale  in
ragione  dell’articolo  19,  comma  2,  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157.    
2 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’articolo  97  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30  in  mate ria  di  contenime n to  e  di  eradicazione  delle
popolazioni  di  ungula t i  nel  parco  regionale  dei  Colli  Euganei.
3 () Vedi  anche  articolo  96  della  legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30
che  definisce  norme  regionali  per  una  corre t t a  gestione  del  pat rimonio
faunis tico,  ambienta le  e   produ t t ivo  del  set tore  agricolo,  ittico  e  zootecnico  del
Veneto,  con  particola re  riferimen to  alle  disposizioni  di  cui  ai  commi  6,  7  e  8.
4 () Con  sentenza  n.  107/2014  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  18/2014)   la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  dell’ar ticolo  2,  comma
3,  limitatam e n t e  alle  parole  “e  i  caccia to ri  residen ti  nei  relativi  ambiti
territoriali  di  caccia  e  comprenso r i  alpini  e  abilita ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  15
della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50”,  per  violazione   dell’articolo
117,  secondo  comma,  letter a  s),  della  Costituzione,  in  quanto  aggiunge
un’ulteriore  categoria  di  persone  all’elenco  tassa t ivo  di  cui  all’articolo  19,
comma  2,  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo  venatorio”,  a  norma  del  quale  i
piani  di  abbat t ime n to  devono  esse re  attua t i  esclusivame n t e  dalle  guardie
venatorie ,  dai  proprie t a r i  e  condut to r i  dei  fondi  e  dalle  guardie  fores tali  e
comunali .  La  Corte  ha  dichiara to  non  fondata  la  ques tione  di  legittimità
costituzionale  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  in  quanto,  unitame n t e  all’articolo  17,
comma  2,  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  regola  i  poteri
dell’ISPRA  sull’utilizzo  dei  metodi  ecologici  o  dei  piani  di  abbat t ime n to  in
termini  del  tut to  analoghi  a  quelli  dell’articolo  19,  comma  2,  della  legge  11
febbraio  1992,  n.  157.  Infine,  la  Corte  ha  dichiara to  non  fondata  la  questione
di  legittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  in  quanto  il  potere
sostitu t ivo  attribui to  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  non  viene  eserci ta to
in  ambiti  riserva ti  alla  compete nza  dello  Stato  e  dato  che  esso  ha
espress a m e n t e  per  ogget to  gli  atti  relativi  all’attuazione  della  presen te  legge
regionale,  ovvero  un  insieme  di  funzioni  imputabili  al  sistema  regionale  in



ragione  dell’articolo  19,  comma  2,  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157.    
5 () Con  sentenza  n.  107/2014  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  18/2014)   la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  dell’ar ticolo  2,  comma
3,  limitatam e n t e  alle  parole  “e  i  caccia to ri  residen ti  nei  relativi  ambiti
territoriali  di  caccia  e  comprenso r i  alpini  e  abilita ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  15
della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50”,  per  violazione   dell’articolo
117,  secondo  comma,  letter a  s),  della  Costituzione,  in  quanto  aggiunge
un’ulteriore  categoria  di  persone  all’elenco  tassa t ivo  di  cui  all’articolo  19,
comma  2,  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo  venatorio”,  a  norma  del  quale  i
piani  di  abbat t ime n to  devono  esse re  attua t i  esclusivame n t e  dalle  guardie
venatorie ,  dai  proprie t a r i  e  condut to r i  dei  fondi  e  dalle  guardie  fores tali  e
comunali .  
6 () Comma  modificato  da  comma  4  art.  6  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.
22  che  alla  fine  ha  aggiun to  le  parole:  “e  della  fauna  prote t t a  nell’inte ro
territorio  regionale”.  
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